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Il D. Lgl 24/2023

Il d.lgs .24 /2023 raccoglieraccoglie in un unico testo
normativo l’intera disciplina dei canali di segnalazione e
delle tutele riconosciute ai segnalanti sia del settore
pubblico che privato. Ne deriva una disciplina organica e
uniforme finalizzata a una maggiore tutela del whistleblower
(o informatore). In tal modo, quest’ultimo è maggiormente
incentivato all’effettuazione di segnalazioni di illeciti nei
limiti e con le modalità indicate nel decreto.



La normativa si
applica al

SETTORE
PUBBLICO

SETTORE
PRIVATO



Finalità della procedura
La presente procedura ha la finalità di tutelare pienamente coloro che in
buona fede segnalano atti illeciti conosciuti nel contesto lavorativo di
appartenenza, dal momento che, come indicato al Considerando n. 1 della
Direttiva UE 1937 del 2019, “chi lavora per un’organizzazione pubblica o
privata o è in contatto con essa nello svolgimento della propria attività
professionale è spesso la prima persona a venire a conoscenza di
minacce o pregiudizi al pubblico interesse sorti in tale ambito. Nel
segnalare violazioni del diritto unionale che ledono il pubblico interesse,
tali persone (gli «informatori - whistleblowers») svolgono un ruolo decisivo
nella denuncia e nella prevenzione di tali violazioni e nella salvaguardia del
benessere della società. Tuttavia, i potenziali informatori sono spesso
poco inclini a segnalare inquietudini e sospetti nel timore di ritorsioni. In
tale contesto, l’importanza di garantire una protezione equilibrata ed
efficace degli informatori è sempre più riconosciuta a livello sia unionale
che internazionale”.



Cosa può essere segnalato
I segnalanti, come individuati nel paragrafo precedente, possono
avvalersi della presente procedura per segnalare le seguenti
circostanze contrarie al diritto nazionale e dell’Unione Europea,
purché riferite esclusivamente al contesto lavorativo:

·illeciti amministrativi, contabili, civili o penali di cui siano venuti a
conoscenza nel contesto lavorativo e riferibili al medesimo contesto
lavorativo;
·comportamenti attivi od omissivi commessi in violazione del codice
etico dell’ente;
·altri comportamenti attivi od omissivi riferibili al contesto lavorativo
e idonei a ledere l’interesse pubblico, l’integrità o la reputazione
dell’ente.

Richieste o lamentele individuali non possono essere oggetto
di segnalazione attraverso la presente procedura.



Modalità per effettuare le segnalazioni 

Le segnalazioni al canale interno possono essere effettuate con le
seguenti modalità:

in forma scritta, mediante lettera raccomandata
Le segnalazioni a mezzo raccomandata devono essere inviate al seguente
destinatario: “avv. Emanuele Montemarano c/o Studio Legale e
Commerciale Montemarano, via di Santa Costanza 27, CAP 00198 Roma”.

in forma orale, su richiesta del segnalante, attraverso un incontro
diretto con il gestore della segnalazione.

Gli appuntamenti per un colloquio personale con il gestore della
segnalazione possono essere fissati contattando il seguente numero
telefonico 0686215861 (centralino telefonico dello Studio Montemarano,
aperto da lunedì a venerdì dalle 9.30 alle 18). Il colloquio personale potrà
poi essere in presenza, telefonico o in video-collegamento ed avverrà di
regola entro 10 giorni lavorativi dalla richiesta.



Cosa succede dopo la segnalazione

Il gestore, una volta ricevuta la segnalazione, provvede secondo i
seguenti criteri, meglio dettagliati nel presente paragrafo della
procedura:
a) rilascia alla persona segnalante avviso di ricevimento della
segnalazione entro sette giorni dalla data di ricezione;
b) mantiene i contatti con la persona segnalante e può richiedere a
quest'ultima, se necessario, integrazioni;
c) stabilisce gli approfondimenti e gli interventi necessari a seguito
delle segnalazioni ricevute;
d) fornisce riscontro al segnalante entro tre mesi dalla segnalazione.



Maggiori informazioni

L’intera documentazione relativa alla
normativa e alla sua applicazione sarà

reperibile sul sito dell’Istituto Comprensivo:

www.triestebraica.it


